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CAPITOLO 6 

LE PRINCIPALI FIGURE DEI SIMBOLI 
Dopo aver detto di tanti travisamenti ai danni della parola di Dio operati dalle 

rel igioni e dopo aver r if lettuto, studiato, sui relativi testi biblici,   in questo 

capitolo ci soffermeremo brevemente su alcuni ca tegorici versi della Sacra 

Bibbia… 

 

Att i  4 :12 E in nessun a ltro è la salvezza;  poiché non v'è sotto i l  cielo alcun altro 

nome  che s ia s tato dato agl i  uomini,  per  i l  quale noi  abbiamo ad esser  

salvat i .  

 

Sappiamo certamente bene di Chi parla questo testo bib l ico così tanto chiaro: lo 

si capisce leggendo il brano che precede… Non si deve mai estrapolare un 

testo dal suo contesto: ne verrebbe fuori solo un pretesto!  

Talvolta siamo costrett i, soprattutto durante la predicazione, a leggere solo 

qualche verso e di  trascurare il  relat ivo contesto: ciò, comunque, è dovuto solo 

alla mancanza di tempo disponibi le! Tempo permettendo, MAI si deve 

estrapolare un testo… PER TRARRE DELLE CONCLUSIONI INDIVIDUALISTICHE 

CHE ESULINO DAL RESTO DELLA RIVELAZIONE BIBLICA:  

 

<LA SOMMA DELLA PAROLA DI DIO E’ LA VERITA’>! Sal 119.160 

 

Nelle nostre case, invece, dobbiamo leggere e studiare tutto i l contesto bibl ico… 

prima di giungere a delle conclusioni!  

Nel testo sopra indicato, si sta parlando di Gesù Cristo: EGLI E’ <L’UNICO 

NOME>, L’UNICA PERSONA CHE SALVA! 

N o n  e s i s t e  a l c u n  a l t r o  n o m e ,  a l c u n ’ a l t r a  p e r s o n a  c h e  p o s s a  

r e a l m e n t e  s a l v a r e :  c h i  c r e d e s s e  d i  p o t e r  e s s e r e  s a l v a t o  d a  

q u a l c u n  a l t r o …  s a r e b b e  s o l o  v i t t i m a  d i  u n  e n o r m e  i n g a n n o  e  

A N D R E B B E  A L L ’ I N F E R N O  P E N S A N D O  D I  A N D A R E  I N  P A R A D I S O !  

G E S U ’  C R I S T O  E ’  L ’ U N I C O  D I O ,  L ’ U N I C O  S A L V A T O R E :  

L ’ U N I C A  P E R S O N A  C H E  D E V E  E S S E R E  P R E S E N T A T A  A G L I  

U O M I N I  P E R C H E ’  E S S I  S I A N O  S A L V A T I  T R A M I T E  D I  L U I !  

NON ESISTONO ALTRI <PONTI>, ALTRI MEDIATORI O CO -SALVATORI (CO-

REDENTORI O CO-REDENTETRICI!): LA GENTE SI ILLUDE DI ESSERE 

<TRAGHETTATA> DA ALTRE PERSONE PER ANDARE IN PARADISO!  

 

1Timoteo 2:5 Poiché v 'è un solo Dio ed anche un solo mediatore  f ra Dio e g l i  

uomini,  Cristo Gesù  uomo.  

 

I l testo riportato in Atti è così categorico… che bisogna essere in MALAFEDE per 

intenderlo o insegnarlo con altri  signif icati!  

 

Nella Scrittura esiste un testo analogo sia per chiarezza sia per categoricità:  

 

Matteo 18:20 Poiché dovunque due o tre son raunat i  nel nome mio, quiv i son io in  

mezzo a loro.  
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DOVUNQUE DUE OLTRE SONO RADUNATI  NEL NOME DI GESU’: DOVUNQUE 

(IN RIVA AL MARE O IN UNA GROTTA, IN UM MAGAZZINO O IN UN BOSCO, IN 

UNA CATTEDRALE O IN UN CIMITERO O IN UNA STALLA…!  

 

•  Un’uomo cattol ico molto bigotto disse un giorno ad un fratel lo di 

Lanciano: <voi vi riunite in un’ex officina! Vi sembra giusto e 

decoroso farlo in quella “topaia”? Non siete capaci neppure di 

costruire un tempio al Dio che adorate!>  

•  Quando quel fratello me lo r iferì , io risposi: <caro fratel lo,  

-  Gesù nacque nella mangiatoia di una stalla,  

-  visse in una casa molto umile e facendo un lavoro umile  

-  cavalcò un asinello  

-  morì su di una croce 

-  fu sepolto in una tomba scavata nella pietra  

-  fu adorato dai Suoi apostol i nel le catacombe (si trattava dei 

cimiteri sotterranei) e dovunque i Suoi si trovassero braccati 

dalla persecuzione… … … 

-  NON EBBE MAI UNA CATTEDRALE PER SE’…  

UNA EX OFFICINA NON LO OFFENDE AFFATTO… E GLI VA 

PIU’ CHE BENE! 

 

GESU’ E’ IN MEZZO A CHI SI RIUNISCE NEL SUO NOME PER ADORARE DIO: 

GESU’ E’ L’UNICO CENTRO DELLA CHIESA, DELLA NOSTRA VITA!  

EGLI E’ L’UNICO CENTRO DEL NOSTRO CULTO, DEL NOSTRO 

RADUNAMENTO: LUI E NESSUN ALTRO, NE’ UN ALTRO VIVENTE NE’ ALTRI 

CHE SIANO MORTI!  

AL SUO POSTO C’E’ SOLO LUI ED EGLI NON INTENDE DIVIDERE LA SUA 

GLORIA CON NESSUNO… 

 

Isa ia 42:8 Io sono l 'Eterno; ta le è i l  mio nome; e Io non darò la mia gloria ad un 

altro ,  né la lode che m'appart iene agl ' ido l i .  

Isa ia 48:11 Per  amor  d i me s tesso,  per  amor  d i  me stesso io vogl io  agire;  poiché,  

come lascerei  io  profanare i l  mio nome? e la mia g lor ia io  non la darò ad 

un al tro.  

 

Affinchè Gesù possa essere IL CENTRO è necessario che le persone si 

RADUNINO SOLO NEL SUO NOME, NON NEL NOME DI ALTRI…, NON NEL 

NOME DI UNA CREATURA; CHE VIVANO SOLO PER LUI E GESTITI SOLO DA 

LUI; CHE ABBIANO IN LUI IL RORO UNICO PADRONE!  

Noi ci raduniamo nel Nome di Gesù e questa è garanzia che EGLI SIA IN MEZZO 

A NOI PER RICEVERE IL NOSTRO CULTO E PER DARCI LA SUA SPECIALE 

BENEDIZIONE… CONFORMEMENTE ALLA SUA PROMESSA!  

Se della gente religiosa si radunasse NEL NOME DI ALTRI, di creature, … GESU’ 

NON SAREBBE IN MEZZO A LORO! 

DIO NON E’ CON TUTTE LE PERSONE: LO E’ SOLO CON COLORO CHE 

FANNO IL BENE SECONDO LA SUA PAROLA SCRITTA.  
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Chi fa i l  male, chi NON si attiene alla PAROLA SCRITTA… E’ IN COMPAGNIA DI 

SATANA, NON DI DIO…...  

Nel deserto, assieme a tutte le prescrizioni della LEGGE SINAITICA (MOSAICA), 

DIO DESCRISSE IL TABERNACOLO CHE SI SAREBBE COSTRUITO: i l  

tabernacolo sarebbe stato sempre al centro del campo, i l  centro del culto, i l  

centro della vita del popolo di Dio. Questo … perché NEL TABERNACOLO VI ERA 

LA PRESENZA SPECIALE DI DIO! 

Dio voleva stare al centro della vita del popolo, così DOVEVA essere: oggi NON 

c’è più un TABERNACOLO simile a quello… Con la venuta di Cristo i l  r i tuale 

dell ’ANTICO PATTO ha cessato di esistere per lasciare spazio al NUOVO 

PATTO: oggi IL TABERNACOLO CON LA PRESENZA DI DIO… E’ DI CARNE!  

Non più un tempio fatto dalla mano dell ’uomo, ma un TEMPIO SPIRITUALE, 

creato da Dio tramite la Nuova Nascita: la mia vita, i l  mio cuore ospita la 

presenza di Dio.  

Ogni vero cristiano è i l  tempio del Dio vivente:  come Dio era i l  centro del vecchio 

tempio, ora Egli è i l  centro del nuovo tempio, della Chiesa, di ogni vero 

Cristiano!  

Nessun altro oltre Lui! 
I SIMBOLI DELLA CENA DEL SIGNORE CI RICORDANO CHI E’ VERAMENTE 

LUI NELLA NOSTRA VITA, ANNUNCIANO CHE LA NOSTRA VITA RUOTA SOLO 

INTORNO A LUI, CHE EGLI E’ VERAMENTE IL CENTRO DELLA NOSTRA VITA, 

DELLA CHIESA E DEL RADUNAMENTO CRISTIANO.  

 

Ora analizzeremo velocemente dei testi che si “connettono” alle FIGURE  

SIMBOLEGGIATE DALLA CENA DEL SIGNORE… 

 

1. IL GREGGE 

Giovanni 10:11 Io sono i l  buon pastore;  i l  buon pastore mette la  sua v ita per  le  

pecore.  

Giovanni 10:12 I l  mercenar io, che non è pastore, a cui non appartengono le 

pecore,  vede venire i l  lupo, abbandona le pecore e s i dà al la fuga,  

e i l  lupo le rapisce e d isperde.  

Giovanni 10:13 I l  mercenar io s i dà a l la fuga perché è mercenar io e non s i cura 

del le pecore.  

Giovanni 10:14 Io sono i l  buon pastore,  e conosco le mie,  e le  mie mi 

conoscono,  

Giovanni 10:15 come i l  Padre mi conosce ed io conosco i l  Padre;  e met to la mia 

v ita per le pecore.  

Giovanni 10:16 Ho anche del le  a l tre pecore, che non son d i quest 'ov i le;  anche 

quel le  io devo raccogl iere, ed esse ascol teranno la mia voce, e v i  

sarà un solo gregge, un solo pastore.  

 

La Chiesa, fatta di esseri umani salvati dal la Grazia del  Signore, LA CHIESA 

E’ IL GREGGE DEL SIGNORE: ciascuno di noi è UNA PECORA DI QUESTO 

GREGGE DIVINO. 

I l  g r e g g e  d i  D i o  è  U N O  ( n o n  n e  e s i s t o n o  a l t r i ! ) :  N O N  è  n é  

L A  C H I E S A  P R O T E S T A N T E ,  n é  q u e l l a  C A T T O L I C A ,  n é  

q u e l l a  O R T O D O S S A  o  q u e l l a  E V A N G E L I C A .   
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L a  v e r a  C h i e s a  d i  D i o  è  I N V I S I B I L E  e d  è  f a t t a  d a  t u t t e  l e  p e r s o n e  

c h e ,  a  p r e s c i n d e r e  d a  t u t t e  l e  e t i c h e t t e  t e r r e n e ,  a p p a r t e n g o n o  a l  

S i g n o r e  i n  q u a n t o  c i a s c u n o  T E M P I O  D E L L O  S P I R I T O  S A N T O :  

q u e s t i  e  S O L O  Q U E S T I ,  c h e  S O L O  D I O  C O N O S C E  V E R A M E N T E ,  

s o n o  l a  C h i e s a ,  i l  g r e g g e  d e l  S i g n o r e ,  l e  S u e  p e c o r e !  

VI E’ UN SOLO GREGGE E UN SOLO 

PASTORE: un solo gregge divino e un solo 

buon Pastore!  

 

Giovanni 10:2 Ma colu i che entra per la porta è pastore del le pecore.  

Giovanni 10:11 Io sono i l  buon pastore; i l  buon pastore met te la  sua v ita per le  

pecore.  

Giovanni 10:11 Io sono i l  buon pastore; i l  buon pastore met te la  sua v ita per le  

pecore.  

Giovanni 10:12 I l  mercenar io, che non è pastore, a cui non appartengono le 

pecore,  vede venire i l  lupo, abbandona le pecore e s i dà al la fuga,  

e i l  lupo le rapisce e d isperde.  

Giovanni 10:14 Io sono i l  buon pastore,  e conosco le mie,  e le  mie mi 

conoscono,  

Giovanni 10:16 Ho anche del le  a l tre pecore, che non son d i quest 'ov i le;  anche 

quel le  io devo raccogl iere, ed esse ascol teranno la mia voce, e v i  

sarà un solo gregge, un solo pastore.  
Giovanni  10:3 A lu i  apre i l  port inaio,  e le  pecore ascol tano la sua voce,  ed egl i  

ch iama le propr ie pecore per  nome e le mena fuor i .  

Giovanni 10:4 Quando ha messo fuor i  tut te le sue pecore,  va innanzi  a loro, e le  

pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce.  

Giovanni 10:26 ma voi non credete, perché non siete delle mie pecore.  

Giovanni 10:27 Le mie pecore ascoltano la mia voce, e io le conosco, ed 

esse mi seguono 

 

La Bibbia, parlando dei doni dello Spirito Santo, parla anche del dono di 

PASTORE: i  fratell i depositari di questo DONO, però, NON GUIDANO LA 

CHIESA UNIVERSALE, ma semplicemente la CHIESA LOCALE; si tratta di 

FRATELLI DELEGATI DAL PASTORE per essere delle AUTORITA’ LOCALI.  

I l GREGGE DEL SIGNORE NON E’ GRANDE SULLA TERRA: LO E’ NEL 

CIELO, MA SULLA TERRA SI TRATTA SEMPRE DI <UN PICCOLO 

GREGGE>. 

 

Luca 12:32 Non temere, o p iccolo gregge;  poiché a l  Padre vostro è 

p iac iuto d i darv i i l  regno.  

 

Q u a n d o  c i  t r o v i a m o  d i  f r o n t e  a  G R A N D I  G R E G G I …  d o b b i a m o  

a l l e r t a r c i  ( i n s o s p e t t i r c i ! )  p e r c h é  I L  G R E G G E  D I  D I O  E ’  

S E M P R E  S T AT O  P I C C O L O  S U L L A  T E R R A !  

Anche al tempo di Gesù in terra molti  pretendevano di essere SUE 

PECORE…, ma NON lo erano veramente!  
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Matteo 7:13 Entrate per la porta s tretta,  poiché larga è la  porta e spaziosa 

la v ia che mena al la  perdizione, e molt i  son quel l i  che entran 

per  essa.  

Matteo 7:14 Stret ta invece è la porta ed angusta la v ia che mena al la  v ita,  

e pochi  son quel l i  che la trovano.  

Matteo 7:15 Guardatevi dai fa ls i  profet i  i  qual i  vengono a voi  in  vest i  da 

pecore,  ma dentro son lupi rapac i.  

Matteo 7:16 Voi l i  r iconoscerete dai loro f rut t i .  Si  co lgon forse del le uve 

dal le spine, o dei f ich i  dai tr ibo l i?  

Matteo 7:17 Così,  ogni  a lbero buono fa frutt i  buoni;  ma l 'a lbero catt ivo fa 

frutt i  catt iv i .  

Matteo 7:18 Un albero  buono non può far frutt i  cat t iv i ,  né un a lbero catt ivo 

far  frut t i  buoni.  

Matteo 7:19 Ogni a lbero che non fa buon frutto,  è tagl iato e gettato nel  

fuoco.  

Matteo 7:20 Voi l i  r iconoscerete dunque dai  loro frutt i .  

Matteo 7:21 Non chiunque mi d ice:  Signore, Signore,  entrerà nel regno dei 

c iel i ,  ma chi fa  la  volontà del Padre mio che è ne'  c ie l i .  

Matteo 7:22 Molt i  mi  d iranno in quel  g iorno: Signore,  Signore, non 

abbiamo noi profet izza to in  nome tuo,  e in nome tuo cacc iato 

demonî,  e fatte in nome tuo molte opere potent i?  

Matteo 7:23 E a l lora d ichiarerò loro: Io non vi conobbi mai ;  d ipar t i tev i  da 

me, voi tut t i  operator i  d ' in iquità.  

 

GESU’ NON SI E’ MAI FIDATO DELLE MOLTITUDINI! Giov 2.24  

 

1Cor inzi  12:12 Poiché,  s iccome i l  corpo è uno ed ha molte membra, e tut te  

le membra del corpo,  benché s iano molte,  formano un unico 

corpo, così  ancora è d i Cr isto.  

1Cor inzi  12:13 Infatt i  noi tut t i  abbiamo r icevuto i l  bat tes imo di un unico 

Spir i to per  formare un unico corpo, e Giudei  e Grec i ,  e schiav i  

e l iber i ;  e tutt i  s iamo s tat i  abbeverat i  di  un unico Spir i to .  

1Cor inzi  12:14 E infat t i  i l  corpo non s i  compone di  un membro solo,  ma di 

mol te membra.  

 

Come il corpo è formato di tante membra, anche noi, che siamo molti,  

formiamo UN UNICO CORPO: LA CHIESA, DI CUI CIASCUNO DI NOI E’ UN 

MEMBRO! 

Membri di questo CORPO si diventa tramite IL BATTESIMO DELLO SPIRITO 

SANTO AL MOMENTO DELLA NUOVA NASCITA: I SIMBOLI SONO LA 

FIGURA DI UN CORPO UNICO, QUELLO DEL SIGNORE.  

 

1Cor inzi  10:16 I l  ca l ice del la  benedizione che noi  benedic iamo, non è egl i  

la comunione col sangue di Cr is to? I l  pane, che noi rompiamo, 

non è egl i  la comunione col corpo di  Cr is to?  

1Cor inzi 10:17 Siccome v 'è un unico pane,  noi ,  che s iam molt i ,  s iamo un 

corpo unico,  perché partec ip iamo tutt i  a  quel l 'un ico pane.  
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2 .  I L  C O R P O  

N O I  S I A M O  U N  C O R P O  U N I C O  e ,  d u n q u e ,  t r o v i a m o  A C C E S S O  

A L L ’ U N I C O  P A N E :  L ’ U N I C O  P A N E  T E S T I M O N I A  C H E  N O I  

T U T T I  S I A M O  U N  C O R P O  U N I C O !  

Chi NON fa parte del CORPO DI CRISTO non può partecipare al l ’unico 

pane… 

 

Efes ini  1:20 La qual  potente eff icac ia del la  sua forza Egl i  ha spiegata in  

Cr is to,  quando lo r isusc itò dai mort i ,  e lo  fece sedere a l la 

propr ia destra ne'  luoghi celest i ,  

Efes ini  1:21 a l di  sopra d i ogni pr inc ipato e autor i tà e potestà e s ignor ia, e 

d'ogni a ltro nome che si nomina non solo in questo mondo, ma 

anche in quel lo a venire.  

Efes ini  1:22 Ogni  cosa Ei  g l i  ha posta sot to ai  p iedi ,  e  l 'ha dato per  capo 

supremo al la  Chiesa,  

Efes ini  1:23 che è i l  corpo d i  lu i ,  i l  compimento d i  colu i  che por ta a 

compimento ogni cosa in tut t i .  

 

U N  U N I C O  C O R P O ,  U N  U N I C O  C A P O :  L A  C H I E S A  H A  

U N  S O L O  C A P O ,  G E S U ’  C R I S T O !  

 

Efes ini 2:19 Voi dunque non s iete p iù né forest ier i  né avvent izî ;  ma s iete 

conc i t tadin i dei  sant i  e  membr i  del la famigl ia  d i  Dio,  

Efes ini  2:20 essendo stat i  edi f icat i  su l fondamento degl i  aposto l i  e de '  

profet i ,  essendo Cr is to Gesù s tesso la p ietra angolare,  

Efes ini  2:21 sul la  quale l 'ed i f ic io in tero, ben col legato insieme, s i va  

innalzando per  essere un tempio santo nel  Signore.  

Efes ini  2:22 Ed in lu i vo i pure entrate a far  par te del l 'ed i f ic io, che ha da 

serv ire di  dimora a Dio per lo Spir i to.  

 

E S I S T E  U N  S O L O  V E R O  E D I F I C I O  D I  D I O ,  U N  S O L O  T E M P I O :  

N O I  S I A M O  Q U E S T O  T E M P I ;  c i a s c u n o  d i  n o i  è  U N A P I E T R A 

V I V E N T E  D I  Q U E S T O  E D I F I C I O  S P I R I T U A L E .  

I simboli i l lustrano che noi siamo un unico edif icio vivente alla gloria di Dio:  

l ’edif icio divino ha una sola base (LA PIETRA ANGOLARE!), Gesù Cristo.  

La nostra fede, la nostra vita, i l nostro culto… sono posati solo su 

quest’unica PIETRA: DOPO LA BASE vengono altre PIETRE (una sola 

BASE, ma tante PIETRE su di essa!)…, gl i apostoli e noi me desimi!  

 

Apocal isse 21:9 E venne uno dei  sette angel i  che avevano le set te coppe 

p iene del le sette u l t ime piaghe; e par lò meco, d icendo:  

Vieni  e t i  mostrerò la  sposa, la mogl ie del l 'Agnel lo.  

Apocal isse 21:10 E mi traspor tò in  isp ir i to su d i una grande ed a l ta 

montagna, e mi mostrò la santa c it tà , Gerusalemme, che 

scendeva dal c ie lo d'appresso a Dio, avendo la g lor ia d i  

Dio.  
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Gesù NON è un agnello, ma la f igura di un agnello ( l ’AGNELLO DI DIO, LA 

VITTIMA DEL SACRIFICIO OFFERTO A DIO!)… 

 

Isa ia 53:6 Noi tutt i  eravamo errant i  come pecore,  ognuno di noi seguiva la  

sua propr ia v ia;  e l 'Eterno ha fat to cader  su lu i l ' in iquità d i  

noi  tut t i .  

Isa ia 53:7 Mal trattato, umi l iò  se stesso,  e non aperse la bocca. Come 

l 'agnel lo  menato al lo  scannatoio,  come la pecora muta 

d inanzi  a chi la tosa,  egl i  non aperse la bocca.  

Isa ia 53:8 Dal l 'oppressione e dal g iudizio fu portato v ia;  e fra quel l i  de l la  

sua generazione chi  r i f le t té ch'egl i  era strappato dal la ter ra 

de '  v ivent i  e colpi to a mot ivo del le trasgress ioni del  mio  

popolo? 

Isaia 53:9 Gl i  avevano assegnata la sepoltura fra g l i  empi,  ma nel la  sua 

morte,  egl i  è stato col r icco,  perché non aveva commesso 

violenze né v 'era stata frode nel la  sua bocca.  

Isa ia 53:10 Ma piacque a l l 'Eterno d i f iaccar lo coi pat imenti .  Dopo aver  

dato la  sua v i ta in  sacr i f izio  per  la  colpa,  egl i  vedrà una 

progenie, pro lungherà i  suoi g iorn i ,  e l 'opera del l 'Eterno 

prospererà nel le sue mani.  

 

3. LA SPOSA 

GESU’ SI CARICO’ DI TUTTI I NOSTRI PECCATI, FU LA VITTIMA, 

L’AGNELLO, AL POSTO DI CIASCUNO DI NOI: LI ESPIO’ SULLA CROCE E 

NOI NE BENEFICIAMO ETERNAMENTE!  

Comprandoci a così caro prezzo, EGLI ORA E’ IL NOSTRO SPOSO, 

ATTUALMENTE FIDANZATO E FUTURO, (CERTO!) SPOSO!  

UN SOLO SPOSO PER UNA SOLA SPOSA: LA CHIESA, NOI…  

 

Efes ini  5:22 Mogl i ,  s iate soggette a i  vostr i  mar it i ,  come al  Signore;  

Efes ini  5:23 poiché i l  mar ito è capo del la mogl ie, come anche Cris to è  

capo del la  Chiesa, egl i ,  che è i l  Salvatore del corpo.  

Efes ini  5:24 Ma come la Chiesa è soggetta a Cr isto, così debbono anche 

le mogl i  esser soggette a'  loro mar it i  in  ogni cosa.  

Efes ini  5:25 Mar it i ,  amate le vostre mogl i ,  come anche Cr isto ha amato la 

Chiesa e ha dato se s tesso per  le i ,  

Efes ini  5:26 aff in d i  sant i f icar la,  dopo aver la pur i f icata col  lavacro 

del l 'acqua mediante la  Parola,  

Efes ini  5:27 aff in  di  far  egl i  s tesso compar ire d inanzi  a sé questa Chiesa,  

g lor iosa,  senza macchia,  senza ruga o cosa a lcun s imi le,  

ma santa ed i r reprens ib i le .  

Efes ini  5:29 Poiché n iuno ebbe mai in  odio la sua carne; anzi  la nutre e la  

cura teneramente,  come anche Cr isto fa per la  Chiesa,  

Efes ini  5:30 poiché noi s iamo membra del  suo corpo.  

Efes ini  5:32 Questo mistero è grande; dico questo,  riguardo a Cristo  

ed alla Chiesa .  
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DIO SI E’ INCARNATO IN GESU’ CRISTO, HA ESPIATO LE NOSTRE 

COLPE… E LO HA FATTO PER “COMPRARSI UNA SPOSA”: E’ UN G RANDE 

MISTERO! 

Diff ici lmente si sceglie una prost ituta come sposa, oppure una delinquente, 

o una persona che “non vale niente”: CRISTO, INVECE, LO HA FATTO… 

SCEGLIENDO NOI COME SUA SPOSA!  

Inoltre, ancora più diff icilmente un re sposerebbe una prostituta: I L RE DEI 

RE, INVECE, LO HA FATTO… SCEGLIENDO NOI COME SUA SPOSA!  

INFATTI, CIASCUNO DI NOI ERA PIU’ ABOMINEVOLE DI UNA PROSTITUTA 

AGLI OCCHI DI DIO: EPPURE EGLI CI HA AMATI AL PUNTO DA 

<PRENDERCI> E TRASFORMARCI IN <SUOI SANTI>!  

Attraverso i SIMBOLI della CENA DEL SIGNORE noi tutt i r iceviamo un 

potente messaggio da parte di Dio… E’ come se Egli ci dicesse:  

 

<Ricorda, Io ti presi dal fango, ti pulii, ti 
trasformai, ti ricostruii,  ti ricreai, ti trasportai 
nel mio Regno: ora ti guardo in Cristo e NON 
vedo più in te la prostituta di prima, non più 
una persona fetida in mezzo ad acque putride e 
schifose; ora Io vedo in te UNA PERLA COSI’ 
BELLA … CHE DOMANI SARAI LA MIA SPOSA>!  
 

E’ un grande mistero: Dio non ha scelto gli angeli  come Sua Sposa, né i 

grandi Profet i del passato,…ma noi!  

 

1Cor inzi  1:27 ma Dio ha scel to le  cose pazze del  mondo per svergognare i  

savî ;  e Dio ha scelto le cose debol i  del mondo per  

svergognare le for t i ;  

1Cor inzi  1:28 e Dio ha scelto le cose ignobil i  de l mondo,  e le cose 

sprezzate, anzi  le  cose che non sono, per  r idurre a l  n iente le  

cose che sono 

 

TUTTO QUESTO RICORDIAMO DAVANTI E TRAMITE I SIMBOLI!  

 


